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Bo z z o lo Lavori, spunta
il tesoro settecentesco
La scoperta durante la riqualificazione delle sale che ospiteranno la biblio t eca
Decorazioni eleganti e di pregio tipiche del periodo storico del territorio mantovano

di PIERLUIGI CREMONA

n BOZZOLO Ritrovamenti set-
tecenteschi a Palazzo dei Prin-
cipi di Bozzolo. Sono emersi
dopo i lavori al piano terra del
palazzo di via Arini, che al pri-
mo piano ospita la pinacoteca
del premio don Mazzolari, nel-
le sale che dovrebbero ospitare
la futura biblioteca comunale,
alcuni interessanti ritrova-
menti del periodo appena suc-
cessivo alla dinastia dei Gon-
zaga, che nessuno pensava di
trovarsi davanti. A spiegare ciò
che è stato trovato, l'architetto
Damiano Chiarini dello Studio
Rinnova di San Giovanni in
Croce. «In una delle stanze so-
no ben visibili frammenti di
decorazione databili alla se-
conda metà del ’700 per  i toni
neutri e i decori eleganti, tipici
del ‘700 mantovano. Anche il
materiale ligneo di supporto è
originale ed è riconducibile,
per la maggior parte, a tale da-
tazione. Interessante notare
che le dimensioni di tali am-
bienti rispettano le dimensioni
della cartografia catastale
conservata nell’archivio della
guerra a Vienna, importante
documento archivistico re-
datto da una magistratura del-
l’ I m p e r i a l e  e s e r c i t o a u-
stro-ungarico, pertanto è pos-
sibile affermare che anche la
maggior parte delle strutture
murarie siano originarie».
Ma non solo «altra scoperta è
stata il ripristino dell’arco ori-
ginario sotto il quale aveva ini-
zio la scala di accesso ai piani
superiori del palazzo, tampo-
nato  in epoca recente, si pre-
sume attorno agli anni ‘50 per
esigenze funzionali. La rimo-
zione degli intonaci ha ripor-
tato in luce la tessitura di stra-

tificazioni murarie successive,
quali aperture e canne fumarie
che testimoniano la conserva-
zione originaria della posizio-
ne dei setti murari con il pro-
getto originario del ‘700 » .
L'intervento in oggetto ha vi-
sto il recupero dell'ala ovest al

piano terra, ultima che doveva
essere ristrutturata.
Il Comune ha candidato lo sta-
bile ad un nuovo bando del Gal
Oglio Po per una somma di cir-
ca 70 mila euro, mentre il bud-
get totale, compresi i lavori al
primo piano è stato di 320 mila

eu r o.
Palazzo dei Principi, situato
nel centro di Bozzolo, è di pro-
prietà del Comune da poco
meno di dieci anni, trasferito
gratuitamente da parte del
Demanio. Durante i secoli
XVIII e XIX, ribattezzato Ca-

serma Bianca, aveva ospitato il
presidio militare. La sua storia
parte all’inizio del diciassette-
simo secolo, con il principe
Scipione Gonzaga che decise
di spostare la propria residen-
za dal castello nella Cittadella,
zona fortificata che sorgeva

intorno all’area dell’at t uale
piazza Europa, sostituendo le
vecchie case signorili poste a
nord dello stradone d’or ient e
con un grande palazzo, capace
di ospitare una corte vera e
p r op r ia.
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Frammenti di decorazioni Il soffitto di una delle sale del palazzo dei principi messo in sicurezza Materiale ligneo con le decorazioni scoperte del Settecento

Il ricordo Omaggio al canoista Rosati
La fiaccolata per ricordare l’esperto atleta comparso in marzo durante una discesa in Lunigiana

Ser gio
Ro s at i
e alcuni
mo men t i
del memorial
an dat o
in scena
s abat o
sul fiume Po
per ricordare
il canoista
s co mp ar s o
in marzo
du r an t e
la discesa
di un torrente

di NICOLA BARILI

n VIADANA Le acque del
Grande Fiume e un cielo stel-
lato hanno esaltato sabato
scorso la fiaccolata in ricordo
di Sergio Rosati, l'esperto ca-
noista, nonché allenatore del
locale Gruppo Canoe e tecnico
federale, scomparso ai primi
di marzo nel corso di una di-
scesa lungo un torrente in Lu-
nigiana, in Toscana. Ai canoisti
viadanesi si sono affiancati
quelli di Casalmaggiore, del
Canoa Team Boretto, di Gua-
stalla, di ‘Bres cialiber av ven-
t u r a’, di Bologna, del Milano
Canoa Club e della Marina Mi-
litare, per un totale di 150 ap-
passionati. Il primo ‘Memor ial
Sergio Rosati’ è iniziato alla 19
presso la sede del Gruppo Ca-
noe all’attracco fluviale di via
Al Ponte, dove i partecipanti si
sono registrati, nel rispetto
delle norme anti Covid 19, con
il coordinamento di Mas s imo
Racchelli . Oltre ai canoisti,
tanti anche i conoscenti e gli
amici di Rosati, che non hanno
nascosto la commozione di
fronte alle emozionanti parole
di Gabr iella , la vedova di Ser-
gio, e di Emanuele Petromer,
presidente del Comitato Re-

gionale Lombardia della Fede-
razione Italiana Canoa e Ka-
yak, di cui lo sportivo scom-
parso era consigliere. Al tra-
monto, le imbarcazioni sono
entrate in acqua dirigendosi
sulla sponda opposta, nella
spiaggia dove sorge il castello
di legno del ‘Re del Po’, e qui è
stato acceso un falò, attorno al
quale i partecipanti si sono in-
trattenuti raccontando aned-
doti e storie riguardanti Rosa-
ti, che nel suo ruolo di tecnico
ha alimentato la passione per
la canoa e il kayak di tantissimi
giovani. Appena si è fatto buio,
i canoisti sono tornati sulle
proprie imbarcazioni che,
munite di fiammeggianti fiac-
cole, hanno disceso il fiume
per qualche centinaio di metri
sino all’attracco di Boretto e
alla sede della locale società
sportiva, dove gli emiliani
hanno organizzato un rinfre-
sco per i partecipanti. Nel cor-
so della serata, il vicepresi-
dente del Comitato Regionale
Lombardia Maurizio Lenuzza
ha consegnato al piccolo Ema -
nuele , il più giovane parteci-
pante alla fiaccolata, la targa
ricordo del Memorial, manife-
stando apprezzamento per la
perfetta organizzazione e l’au -
gurio che si possa ripetere an-
che il prossimo anno. Nell’oc -
casione, sulla parete della sede
del Canoa Team Boretto è stata
scoperta l'insegna con l’int it o -
lazione a Rosati della sala po-
livalente dell'associazione.
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